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cio d'ogni liliVo od opuscolo inviido nllu RC(1H'/,ÌU(IC, ". 

ìasn 
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lt''pDbr(5volq Pi'esideale del • Goiisiglio ido' 
Mlnisifi hì« lìtomesao-' alto',Camera di i>ro-
setHarle, al ripiglla^si ^ die' Javofi paHairieft-
tari•di)|:|0' le"àllU;ill"v4(Jàfi!!(ii.1 eljénfco.di qiic' 
ri;dgfit^i" di.'Lcàgc, cÈatJóvfanno (ì,ss'er,e'. i|ì-
scussi! durante,, n tempo stabilito/per eodesia 
priniai' .sassiooai;. IHa: gii adceonati Progetti 
jgnfliìiam'i) se ciisarSl atlclio• quello chft'.con'-
cerois là tatìto' aSjieĵ ajlà B j)i'6infê f,9j"tifon!n â 
dcllli' ii-iijf'ge' 'èoraui),aliì,' e,', iiróvi'acialQli .'però, 
ci è l'iotu elio la Commissione, nominata: dal-, 
l'onorevole bnnza.ipcr: ìsludinre-'Ia suddetta 
riforma,'IM com|iiuto !" suol'ÌBVóriJ' ' •' 

-OM.'da' tjuShto ci è dalo'àrguirfc.'rà pbitì-
iiij'sslon'é'licite, stìc pfòjihste.'si.accbnlcula ai} 
iinmegliare,' sollo quaìchq,aspetto;'la,vigéulo, 
leggo corauojilciei,iprovìticiale';.ma''coii' essi.' 
si.'discostd, uh pociO' da qucirampia e radicale 
rif0i<nia"'tfflitiiini3tra(iva 'che'dà taluni aspet-
tavÀ î iA'offlìiggifl' ai plinpl'jiii d! ,libertà. 

"̂i;,l caso che la rifornia,delia Cpuiiflissione 
v<inisiié,'posta .prossimamente all'ordine del 
giorno, avremo campo 4 s'vilupp'jrDe con liiu^ 
go discorso' i' concefti/Qiiiadì perora s.tiaraó 
paghi 'a dare'^'cr soinitiii, capi le principali 
varianti ,,c(ic, iif),, yerrelilipro, a|la. Legge vi­
gente.. 

Parlando dapprima dei Comuni, la Com^ 
missione propose un atìmènlo nel numero 
(léf Coiisi'glicrì iiV rapporto'con'là cifra dc-
gir'àljil'iììll'i .dìiiiiasclie'diin,- ,Goiiiun'c, I}, sill'alto, 
proyVeiiiim îlio giudichiamo' ottimo,' perohò 
por; esso sempre ••«minore, si :rcnderSi-il' peri­
colo'ì'ctio, una soduta venga Hmantìala'per 
mtìhdaiiiia'di nittìof'o' le^ajii'; pcji'cliS,',aume!ir 
tal<̂  ir',tiiimcro de' Cón-sigfieri,, sari, pijf'fà­
cile avi;rc. un^ .hi^oq?,,Giunta; perchè inilne 
giova (lij interessare, ' direttamente - molti nella 
cosa pulihlical. 'Go ì̂ ' un - Gomdne di oìtr'o 
130,000 aliitiinti- avril' ,ùn Gp'nsi'glió, di'ol-
tahts; mèmbri; ..q̂ uelló' di 'óltre ; , |̂),0(ìJ(', lo 
av[riji,',(Ìi,Is,̂ j)faìit'à;'' q(ie||o ,fli „p,ltcfi,,2ó,ilO0,' lo 
avFÌt ,,,di .1 (lujifiinla, B ipcr i,.Comuni. aventi 
uii3/,populazi(ine inferiore a quest'ultima ci­
fra, ^ n numero de', Consiglieri ,seguii''fi le-
noniiij''l)ggi'usiitc. ',' "; '., ' '|,' ' '' 

Q'lS>j£, m'i' 
... , T«,A. V I T A U M A N A 
. 1 . ( . f . | . ^. . ti ,{ ' 

'Ui'i isliido'itimsire né 'àbbin'bièii itUn'vi In noli'solo, 
m5l''ne'spinge' inc'(^ssiuite,meìit,e fi prolùnjjiirla p d n ini-
gliorjirln. Ln stor'u diUlii stutistiei diinoslra eli? questo 
istinto nostro è sqddisfiitlo il) qnidoli'e roo'do dilla m-
viltH', por 111 qiialo non sólo uuniontiiiio le faniiglju, 
•umiinc, ina s i , vendo, (a vita più rpliuista, più sani\.'e 
mcdiiiniimente- pii'i • luiigiu 1, selvaggi che non isiniiio, 
iiumiiiiliire gli iilimenti, litinno stazionaria la popola-
u'one )ovo, poniliò, l'uomo .ii proporaiona al ;|Mne. 1 
poveri alimenti loro'ne tengono limitate le forze'otido' 
si trovò die se l'energia del selvaugio doili' 'Nuòva 
Olanda misura 50 grddi , 'qde l l i l ' de l l'ranceso s'alo'ii 
co,' dell'inglese a 71 . ^ 

Cdrro ini" falsa. opinione' intorno a)Iii vita 'compara­
tiva, l'i "volgo segiioiido'il" costume i^i',loi|iirfJ ,teinpi, 
passati, ripete, clic i' no.itn veci;!)! avefiann iiljj,.piu, 
iV'rida. Sottili studi'fatti a Ginevr,a invece,,confe.rmi)ni), 
che la vita s' avvantaggi.! coli» ('ivilt,i. L'ol.'i Irò .stiroli 
sono su l'Olilo morti si coniavano 20 fiiiii-mlli di un 
unno, ed oKi quel numoi'o è scaso a-dodiri. li la vita 
lucilia \i cr.i di diciotto anni e cinque mesi, mentre nel 

I • L'a Commi-ssiòbo' nelle .sub, proposte ha so-i 
stanzialmente mutato il diritto elettorale. Per 
esercitarlo conviene' assolulumonle che il cit­
tadino sappia leggere e iJcriverc, meno mi' 
écfiéiiioné temporaria è cortdixioiiata per q'u'ci 
Òuimini ne' quali il numero déglt eìeltbi'i 
non restasse doppio di quello dei (Consiglieri. 
Ma per essere elettore, basterà trovarsi in­
scritto neir elenco de' contribuenti,' seìizà ri­
guardo all' etìlilà della somma dà pagarsi 
quale impasta diretta, e l'eserciitio ,di esso 
diritto potrai non solo dal padre (come stabi­
lisce la leggo . alluaiej, ma .c^iiaudio dalla 
mé'di'é Venire delegato ad-une dei lì^'li. ìi 
àicdiante i'propri legali, ì'appresentanli po­
rranno, esercitarlo i minori, gli interdetti, i 
Corpi morali, oggi esclusi* Nè'bast'a; il di­
ritto cllcttoralo spetterà anche alle donne, però 
cori mtidalità diverse. Elleno trasmetteranno il 
j(oro ,YÒto' per ischeda segreta ai sindaco liòl 
giorno che precede le,elezioni, lid ognuno 
arguisce, già come non pochi vantaggi deb­
bano venire ai Comuni,da codesto ampia-
raoiilo dato al dirillo clèlloralc in modo da 
comprender un maggior numero di cittadini. 

Per, la nuova Legge comunale è [ascialo 
in, balia ai Consigli il riunirsi, a seconda 
dell' urgenza e importanza degli argomenti 
da discutere, quante volle il sindaco, o la 
Giijinta., 0 una terza parte dei Consiglieri lo 
credano necessario; mentre con la legge pre^ 
sente sono ammésse dlie sessioni ort|iiiaric 
per anno ad epoche stabilite,, e per le riu­
nioni straordinarie domandasi un ordine del 
Piefflllo, Però, .''iircbljcro ilrocisale le epo­
che per la nòmina della Giunta, per la re­
visione ed- approvazióne de' bilanci, e per 
la revisione delle listo, elettorali. 
' La nuova Legge richiedo che tutte le se­
dute dei Consigli, comunali sieiio pubbliclie, 
à meno che si tratti di deliberazioni concer­
nenti persone,; e ' fgicilila ;'9Ssai'"la validità 
delle deliberazioni pel caso di una seconda 
convocazione, quando la prima fosse riuscita 
inutile per mancanza' del numero legali;. • 
, "IP Sindaco non sarà più nominato ilal He, 
bensì, veri'à eletto dal Consiglio (;emu',nal,e 
Irà "i 'Consiglieri a maggioranza assoluta di 
voli. Però, nello scopo di dare a.codesta 
elezione niaggior, solennità, sarà necessario 
che' tre qu'arii'del Consiglio intervenga alla 
vólàiiionc. La durala ncU' ufficio dj Sindaco 

18117 si trovò salita a n8 anni e 10 mesi. lid in Francia 
ci';i di 2S anni e 2 mesi nel 1780, e si rinvenne di 
Si'l anni fi 7 «lesi nel 1S4.5. Pe '̂ò statisti ed 'economisti 
ed nmanitari .loiio, eonl'ortati a promuovere lo svolgi-
incnui ni ogni purus iioua civiltà, peroliè per essa s'av-
f-aiitaggiano non solo la vita morale ma ani'i,» i., n-i—, 
lo spirito ed il corpo. 

1/ uomo, come notò Vico, fece rentro se all' universo, ' 
e dal suo corpo tolse le misure s le immàgini del 
mondo. Stabileniìo i tipi lineari del l,i';icc.io, del pìeih, 
dei passo, e' diedi' ai monti i pillili, il capo, il collo, 
le viscere. Dalla l i ta umana tolse ancia' una misura 
ili W i p o . Fissò a aO anni la vita media, quindi la 
generazione e dioile quel limilo al dirillo di usucii-
piono, ed a cento anni fere .Ridire il iniissiiiio della 
vita umand. Misurii die s' attaglia alle dita delle mani, 
colle quali presi! a contare ed a tcriiere le cifre. Se 
gli ordini ruimdei romani riposano sul dieci, il loro 
segno del cinque i la mano, quello del dirci è di due 
mani, fili litrusdii !iveniio cono-scinki clic entro cento 
anni si rinnovano tutti gì! abitanti ili una città, e 
quella rivolu/.ionc parve loro un circolo, e la cliiama-
rono ..malum, ;ciclo, eercjiio, circolo, secolo). Cosi i 
Ialini liii i preci dalla ligura de) «.reliio, Inl.sfro i nomi 
tld giorno e dell' unno, (ano, anello'., l'iiohi anni sono 
FlonroHs dimostrò die la durat.i iii,i,ssiiiiii della vita 
degli animali è il quintuplo do! temi'o della loro cro-
Icima laonde l'uomo dovrdiijo campaio 100 anni 

è peri un triennio; ammessa la rielezione ; 
perduta la qualità di Consigliere, lil Sindaco 
decade dall' ufiicio. 

Varie innovazioni, lilve'vàli sono introdotte 
dalla' Commissione hell' amministrazione e 
nolla contabilità dei,Comuni ; tuttavia venne 
mdnienuta uha' certa sorveglianza e control-
lei'ia riguardo i Comuni piccoli. Il che, se in 
teoria può dirsi lesivo il principio di Ipiella 
maggior liberta cui' alcuni as))irav'ano nel 
senso' di, favorire una perfetta autonomia dei 
Comuni,'in pratica trova pur troppo scusa 
almeno per' quelli) regioni d'Italia, dove 
non ancora è mollo dilibso il beneficio del­
l' istruzione, e dove le passioni egoislich? 
no» sono ..ancora vinte dalla coscienza dei 
civili doveri. 

• Anche per l'amministrazione della Pro­
vincia vennero, dalla Commissione npininata 
dall' onorevole Lanza, inìrodolle modificazioni 
di qualche rilicvanza. Intanto il numero dei 
Consiglieri provinciali sarà aumOnlato in rap-
poì'lo alla cifra degli abitanti di ciascheduna 
Provincia. Se la Provincia avrà oltre IJ!)0,000 
abiUinii, i' membri del Consiglio l'i;ovinciale 
saranno sessanta ; cinquanta in (picllc Pro­
vincie,' la cui popolazione fosse inieiioi-e ai 
230,000 abitanti';' qual'anta per quelle clic 
ne" hanno oltre J30,000; trenta per quelle 
che ne hanno 11)0,000 ; venti, per le altre. 
La quale distinzione fa comprendete come, 
in riguardo ad interessi tradizionali, non si 
voglia scomporre l'attuale divisione ìerrilo-
riale per conijiorne Provincie grandi artifi­
ciali, dal che ne veifebbe.ona'notabile scm-
plificazionc. 

La Commissione mantenne la sessione or-̂  
dinaria del Consiglio provinciale nel mese 
d'agosto ; ma stabilì che questo possa venire 
convocato straordinariameiile' non solo dal 
PrefeUo, bensì ;>nche dalla licpula7,)oi>e, prn-
vincialc' quando un quarto dei Consiglieri 
ne facciano domanda. 

•Ci viene detto che, secondò la proposta 
della Commissione, i Consiglieri provinciali 
eletti 'deputati, al Parlamento o .sindaci, de­
cadano dall'ufficio; il ohe non possiamo in-
lendere se non quale conseguenza del prin­
cipio di inCoinpalibilità di'parecchi dflici in 
un solò cittàdiìio. Però per .siiignlari bllilu-
dihi ad essere utili' alla propria Provincia, an­

che questi possono venire rielclli; crrezione 
oiioriiìca e da usarsi di rado, quando aìiri non 
fossero in grado di disimpegnàre con pari 
valentia e diligenza l'ufficio di Consigliere 
provinciale. 

Ma il piìf essenziale n^ulamcnlo nella 
legge suir alilminislrazione 'pi'oviriciaje sarà 
questo,' Che cioè' il Prefetto 'cesserà di essere 
Presidente della Deputazione provincialo.. La 
Deputazione .nominerà il Prcsiuenle Ira i.'suoi 
membri, e quésti durerà in nllicio per un 
antio; (ompiuto il quale, se sa'rà.tuttora De­
putalo' procirtciàle', ^ò(rà essere rìiileito. Che, 
se codesta disposizione .serve a l'alFerraarB 
ogn'or più il principio della aulnnomia nel-
r amministrazione della Provincia, non to­
glie al rappresentante de! Governo .'opi 
ingerenza in certi negozii imporliinli. Qual­
che atlritto potrà a\ venire Ira la Deputazione 
ed i Prefcdi; ma ad ogni modo co! rispettare 
r autonomia' si rendo ragione al de.'fiderio 
dei più. 

Nella proposta'' della Commissione infine 
sia inscritta tra le disposizioni Ivansilorie 
un probabile mutamento nel numero delle 
Prefetture e sotto-prefetture. 'Difatli sì sta­
bilisce che persino tre Provincie potranno 
es.sere collocate sotto la giurisdizione d' un 
solo Prefetto, purché la cifra de', loro abi­
tanti uniti non superi i 000,000, V noi 
crediamo, che siffatta disposizioiio, mentre 
per qualche modo provvederà ad una mag­
giore economia nelle spese di amministra­
zione, faciliterà col tempo il cnsliltiirsi ili 
grandi Piovincie, cioè dojio la prova chii .si 
otterrà da codesta trattazione comulaliv|i dei 
propri interessi. , . ' 

Ignoriamo (come ' dicemmo di sopra} se ' 
riuscirà all'onorevole Lanza di far,discutere 
e uitare il suaccennato Progetto ' di legge 
l'oir iiliuale sessione della Camera ; ma, ])ru-
sto I) lardi,' nd Dna riforma clfcvesi'venire. 
Quindi sta bene che eziandio le accennale 
proposte della Commissione sieno, a ,p'vlibiir;a 
conosccnz.i, allìnchè, su esse sì, ìsliluist'a 
(juiflla savia critica, da cui potr<inrio scatu­
rire alili emendamenti. ; 

L'll;ilin aspira al suo riordinamento am-
liiiniSitralivo; ma' esso deve esseve opera 

'seria a duratura, ed inspirarsi ai pili' libe­
rali .principii, come' alle esperienze già fatte. 
Ottima cosa è dunque che in silTatto ai'go-

l ' - ~ r " - • IMI"- Il iiiiiiiiii.il »iiiiiiiini 

perchè ne impicpn veiili ad nupieiitiiie lo sviluppo del 
corpo. È mirabile coaie questa niLsura coincida col 
.secolo etrusco, e come dopo tante vicende storiebc, dopo 
tanti .studi, se la vita,nm,inu si potCì milrliorm'c fisica-
niéute e . ...'- „ „ ' . , seppe »'"-'°™.l"''«""f.''" 
per nessuna'elucubra-jiioiic di pietre filosofali, di eliMro 
di lunga vita. 

\l;i se non appare prolungata la vita massima, sì' 
trova die hi civiltà e la ciii'a ponilo elevare la mediii, 
portando un numero niiigg.ioi-e verso il culmine della 
vita, l'̂ il in ciò sta la jiaite priilìca degli .studi stali-
siici. 11 massimo della vita si trova raggiunto in ogni 
tempo, da tutte le razze umane, ed in qualunque terra 
ina in quantità Miria. Ove la vita hi svolge lenta, ove 
si vive meno in fretta , la vita si prolunga co.sì che 
nell'Islanda, il paese più freddo dell'l.uiupa, su mille 
nati liS giungono ai ,00 anni, mentre da' noi .solo uno 
sale sino iassù. ì.e donne che sono più griu'ili,' ]nirc 
viilendo piò .soOilnionti' jl'.sistonij meglio l hnleaiiiii'illV 
trovò che so di nulle uòmini 41 toccano li'oltaiit'i'iini, 
delle donne ve ne giungono cinquanlatrì'.' 

1 romani nella repubblica menavano vita troppo «gi­
tala, iieir imperli troppo incontinente, ollile poclii.ssimi 
(li loro toccarono i VIO anni. Recava meraviglia \ arrone 
ili 89. Invece tra i greci era più iiinionia di s"hippo 
e di esercrzio della mento e del corpo, e vi .si arami-
rai'ono (jueste longevità. Vi moi-ìl*ono Ilemoorito a 100 
«mi, Giorgia a 108, Isocrati 'a 105,''/enono a 100, Pi­

tagora a tiO, Timeo a 06, .'l'alate a 03, iSeiiofonle'e 
'l'i'ofrii'ito li 80, lilhinioo ad 85, rotibio od 82, l'^ra-
Uislenc a 81. Kd 1801 si scopri ndl 'Algenti una hi-

foiiomi'ni sfriiOrtllnari dio si venni uno ancora, (omo 
liutfone del ì:ult,ino morto nel IBfw di 120 anni, mentre 
moriva liegli jVbiùzzi un parsiino di HO anni, l.a vita 
ripbsa'ta contribuisce alla longevità, hionde troviamo 
S. Paolo eiemila campato 113 anni, S. .Antonio uan-
cori'ta di 103, (.'«ssioiloro biiiedeltino ili 100. Non vo­
gliamo lusingare i viventi eolla curiosità di vite stra-
ordìmnic, coiiic, la.seiando gli esempi vecchi, ciudi dn 
Iliifdand, il soldato russo morto a Kiefl' nd 18'ti di 
15'ì anni, la donna morta nel 18011 aU'ospizio di Uoma 
di 122 anni, Narciso Yifoux milite belga morto di lìX) 
anni nel 1800. 

Noteremo solo che testò il Il.r ('.iorglo'licard an'ieii-
eano fece uno studio eouipaiativo soprii la durata della 
vila ili cento dicci scienzi'iili. cento iticci poeti,ed iir-
(isli ed .iliielliiinii iiomjpi di Plafo e principi di vini 
ii'iiipi 1' paesi, e, trovj die la media della vita de,'.'li 
pcii'iwiali In di 00 li ' i , quell'i dei poeti di 01 Ifi. 
quelli! degli artisti di 01 .inno, e corrispondojio ai ri.siil-
taii compantivi della vita de' greci e ile' romi'iii. 1'̂  
dimostrano die lo tempestìi morali e materiali acror-
ciiino la vila non solo, imi la reiiiioiio meno TolmslA 
auehe,'rispetto airintelleito.' 
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Titolo Ì.° della Legge 

concernente .,Ì'e pcèrogalivè del-sommo Pon-' 
tefic^.e della Santa, Ŝpd'e fliialefa^tìdoltato 

• •,<' .idallaìCàmera.dei.députatO. >, 

Compiniìi''la •̂làborJosà̂  diSc(ièélòpe del ì'Jìri'ijio 
Titolo -del' idrogetto'di 'Legge per le franchigie 
papali; stampiamo 11 'tpsió degli artìcoli .di jsso 
quali, TOonepo approviiti dalla .Camera^ l . nostri-
Ltjttor^, .che voless(jro raffrontarli col ; .Prpijettoi 
uiinìst'flrialo,.lo |'(r,overanpo n,el nostro,'j)umerq,d?f 
l§ l i ì oePre Ì87&,, , "., , . . „ . , 

•ArtJ4.,"Ii» pef6oniS>dyi'So'mmd'''Pdrtliìncb è ' M a 
"1 inviolabile. 'Ì.I )••••,• ' 

f Ast.i 2.,L|,al,(?pj,ato cftntrb.lii.peisoM'flel'SomMo 
Po^nlMc^.e l3.,p,rflvo(;£^ipnf^iA,.59tj!(i\tìl??rlo sono 
'•'""iS "."".f, ?^?se, 'pone ,s.t?bilite,pei; l'Mtontato 
0 per la ÈMvocazW'a oo'mMetterlo "'cootro la 
P«rt)na»'deliRé: l'I '"• >'"•= i''*̂ ' '''•'''' "^""i 

U offese -^nxi ' \^\\xi\B' ^nbWlèfte tliltìirtiWfe'è'' 
a'W.V'iWPlecdfltroi.ìa .persona del pontefice bufi 
discii|sLqo,tj.Jatti(,.e.coi mm^ iJidìi^H.pf IP art, ,J. 
. .!i.N?,?„<f'JP .y!Ì'np.i'>i'S9flO paPJ^cepHe Pene, 

stublifo'ftl-'liR. isf della legge slèssa,' , ' , 
I •(t«lli''Wn'ti tsonb" fli''azTffàl'tóbbifa o' di' o'om-

pnldnza delle:Oètiti dfMisè.M-''»"''; ' ' >'< , ' '' 
Uji) dî cgshi,pBe isullelmatèrie religlose'.òi'pfònà'-' 

P o n l l t ó P è l „ 
vramMa gli-''m'anliene il" pfèlninèSà W''ono'r'é''rjoo', 
nnvjHlegli dai.isovràni'i'ilttolicl;'' ' ''' '''}'•">' -, > ^ 

tji Sommo fontefloo, ha facoltsi di'bendile-il'cdn-
sudo numero di guardie svizzere e guardie nobili 
.•iilijeHfl sip^ra alJ3.,s,nii pjirsojja ,ed .aUi),|CUf(tpflia 

ilazzi Sepza prggiùdizip'degli pbWigb)'-e,,(lMeri 
pilli''ibr tali gnaruié, •dalle lèggi vigenti del 
h i ' , ' , ' i i J;M (MS ' ''n ' i i ìns.ui.u; ». 

competenti ai cittadini italiani in virtù dello leggi 
del liegno. 

I^rl. H. GÌ' inviati dei Governi esteri presso-Su* 
Santità godono nel Regno tutto le prerogative ed 
immunilA <:he ipetono M arajjlj ,^ipJora8lici, 

' -Alle offesetmik'lrSssiidftriì^'tff^b-le sSSloii' 
peiiall per le ofTose agì* inviali delle polenv.»'estere 
presso il Governo italiano. ' - ) ' ' 
• Agi' inviali di Sua Snntit.'i presso i GoWnd o-

steri sono assicurale nel territorio''dei Hoghu lo 
prerogative ed immunità d'. uso .seooado'ia- stesfip.. 
diritfrtié111in'ffiita"e'"i'ribfbo'd'M1e loro mWu ' 

.Ai!ti.!l2l''ll sdmmo Pftmefice'cot'i'ispiondeiiliB'dM-
mentdicpH'iCpiscopMo eiCtin'JntWiiiliijionflofflatta-

••1 •.'ii.,i,».i " ' i n i ì' 

;u;.;m!10| PpM m^'^J^ •S'JJ.ino 
territorio der Hegn,o (gj| .pfipfi. so. 

iiiit)iegìl(l"diisi*r,-i»'sfctìllS. 
'Ii"UfRcio poetale pdmifleib ptttrà^'bfiiisptìnder'e 

flireiiameute> iOvipaiìcp fohìusonooglì.ìUfnaìippSlalii: 
di ,(|ambii^,ideite est^i-ftj aip(iijni?tri(2i[}p||iip...inimglr.. 

che già ognuna di osse è pronta ad assumere le 
voci dì Parigi. Dicono i tedeschi che Berlino, 
come-per la possa dell'armi cosi per 1'ampiezza i 
do' suoi scarabi monetari, occuperà il rango della 

ed allato a questi gran centri ecco schierarsi, tutte 
desiderose, del primato, Amsterdam, Amburgo, 
Vienna, Brusselles. 

Ma se noi, 'più imparziali, riguardiamo alle 
condizioni del mondo finanziario, se ci facciamo 

ed oggi, non può essere d contro degli scampi 
mondiali, 'ci"aWediiimo" iilib '<ii!Skrt"iil(rt'cltt?i, 
nessiin'-(ilir«':Borsa''léi-''sf' pit6U6BstitoWi;'a-puòf 
ritenere iq6n leiiptftP'JeiBue forze lai Iranla .spez* 
iatajal ,tpmto .(jî l)? l\napza,puroppe,.i...<,. -il». 

piaipi^ ,pe|l.,op,em jCjei _ suri;((gal),,, figli ^j^ro 

lerétk.pi'c 
• ' 'linìiò ^ 

drr'pì 
Ii^lìli 
Rogfib,' ' . '" '1 < i;'i 

Ari. 4.. È:i'stflbfllla • «,tsnm - della- SantS' è'e^è 
ima dnlajiinno •dì: anijaa rendita idi L. 3,.22r>,000.i 

fon questa, somma, ,pari a •fluellai instViUa-inelr 
hil.^ncio ^romano sotto il'titolo:,,» Sacri .palazzi, 
aiipstólici, 'sacro cpljégio,- congregazioni -ei;àk\u-
slithe, segretwia'di Statò ed'bi'.dii^'e'diplomatico 
all'aétern . s'int6nderà''proVir(lddt0.a1''lrìilla'«'ient& 
del Sommo Pnttteflce ed-a.vaj-ii bisQgni'Iebcleslai 
siici ,delli\ ^ag(a flndt;. sjW» m,inu.tenzÌ0fle.iQrdinaria. 
e f|raprdin.arìa ed, alln '(jpsto^ia dei palazzi apo­
stulici e 'foro' dfpeiiilonze/, agli àssqgnaino'nii,iKÌu-
billiziOtìi' e •AHfcio'ni dtille' gliaVaip,''()f tìii'ileraV-
ticplb 'prc'cedohte e dejll ìàddktii alla Co'flg Vili'-
tirij;Ì9jed alle spese pvenluah, nonché*llllii''m:im)J' 
ten<sion||,,<|rdinana,ed,,iil!?,|.,oustftdia degli snnessli 
musei,,g,bibli,ijtuca ed, jiglij nsseg'jawnlh.sliiiondii 
e pensioni, di'^quelli cbe'^ppo^ a ciò iraplegiit)., . 

ria dòtàzion'e,"'d!'cui'sòfii'a,'èkà inscrillij,''ndl 
gran .libro" dal » debito p«ISbli4'0''in fdimiciliM'ert-
rtita perp6tB« ed'inaUenalalenelinotae d«llll'>fe,mW' 
Sede j.j6,dwanle ,lK, vaQanza.'dellHiSède-si eèntih 

ria ppr supplire fi jtutte Je,0(iporceuz6 
Oliiosa romana ' in 'quello intervpljij. 
l'esente da ìigni' Spècie di taSéa ,ed 

oiiiji'è govel̂ hiiliVoiicotifiJnalB e'pfovinoialet'e'tióri" 
potrà essere diminuita né 'anCbS' bel :oa'sci> óHe 'il 
Goygi'po >,talÌ8no,;!!ÌsolvessBi posteriorpienteidii aS-
suit^er^^a spp e^i'ico,la;,spesa popcefnonle,!,inuset 
e bibliótec'!\. , , . i , ' , ,> , • \ ]•• 

.«',', S-,''ll Sommo'Pontefice, oltre'l!> dolazìprié 
stabilita òéir'afViròlo' bré'eedenté,'continua'tf'ìgà-' 
deraidei palaiszi apostolloi Vatjtfiiho e-Lateranfenlè', 
con lutti gli edilìzi, giardini e terreni annessi e-
dipendenli, -non che delia Villa- di Carstel GandOKo 
con tulle le sue aliìnenze e dipendenze. 

li delti 'palazzi, .Villa ed ..annessi sono imliena-
bili, .esalali da ogni tóssi'O peso','e da esproprii-
zioiii.por causa di uliijtà pubblica. 
e tuni.Bli alfrì og'gBttrd''ai^te èsTs'ténii negli'oti'iffzì. 
del ,'yaticano.i^ ^ , , , 

n'L' accesso al puVìWico nei locali'sovraccennati 
savi! regolalo con not-me da stabilirsi dal ministero 
1 oinpetehte." ' . , i 

.Mi. e. Durante la vacinza 'della Sede pontificia, 
iui<isuna autorità giudiziaria o politica potrà par 
(jualsiasi causo porre impedimento O'limitolzione 
alla liborlil personale dei Cardinali. 

,11 flovjerno-ipcavvede a che le adunanze del Cnm-
cla.y,p ,eI dei Conijilii ecuineniw non .giano turbate 
daalcppa, ostel;n8.,vioien?,a. , ; , , , 

Ari. 7. Nessu'ii ufficì.-ile dèlia pubbljqa autorità 
"'.','§??,','? ??"'' forza ^ pubblica pqò, pf,r e^er îitace 
Jilli del ppoprio uflìrici, inlruduvsi nei palazzi p 
lilè'ghi' 'assegnati per dimora del Sonimo 'Pontefice 
0 abitali' temporaneamente da'Lui o noi'quali 'si 
ti'iWi l'adunato un Conulave o un Concillo'ecbme-
l'ilo,' se noii autorizzalo dal Sommo Pontefice, dal 
Ciiuclavo 0, dal Concilio. , . < >' < 

Ari. 8. È vietato di procedere a. Visite,.perqhi-
sizioni 0 sequestri di carte, documenli libri o re­
gistri negli ultìzi e Congregazioni pontificie, rive-
f-lilidi attribuzioni meramente spirittmli. 

« Art. 9. Il Sommo Pontefjce ^ pieniimepto li-
liero di compiere tutte le funzioni del suo mini-
slrro .spiritu.ile o dì fare aPìggore alle porte delle 

l u ; à i n H b l ^ : i i f « n e M f f c 
òot'i'i>pdtìftifn?!é-imuniÌà' 'del Mìo tlbil"tjfriet?'pò*" 
lifìcib sarà •mem 'éi Oghi im'K -mpm pei mv; 
riloi'iO'ilaliaiiojl ',•.; i.'(>i <"i)*,.j m i'ci ini 
I l,.eqvrieri,sp,tìdlti ìn.pOmpdelìSijUimq iI)nn,le.ri(;Hi 

sono spar,BMÌĵ Vi,|iel|,Rifgijri.iù co^ripj'i 4i G'4bÌHBH9 
dei Gofernl estori. ' ' - „; , 

L't]nì'ctó''lelè'gràt\co 'pontificio 'sarà (iólle'gato 
icolla* r8ltì;4elegraniia*'tlel''négnO"a''speSé' dello 
.S , ta to . I l i . I ' i l i . 

j I telegrammi trasmessi del dello uflìcio non la 
, qualifica ^qlentic? t̂if ,̂d,ì. pon^/ '̂ijj saranno r^^ejiijti 
e ^iiedilì cii'n .le'prerogative sta'hilito'pei- tele­
grammi''di'SLlfo o-'don 'esen'.fitìhe, d<̂  ogiji tassa 

lneHRégnO,Si'' <!• i • ' ' i - ' -."' ' ' i" . ' , i ' • • • 
i GHi stessi.ivnnlaggìi godVanno" i • telegranimi • del 

Sommo ,Pqpiflftca.,o, firmati'd'Mi'dine sijo.i «liOi 
roui)Ui,dol,bol\o jdella ^anla.Sode,,^e.rratin,Q, pro-
senil i a"quiilS)asì' lìntcìo'le\è(;l-a'jjcòifle\ H^gno. mlàl'i 

l'̂ l̂el teleg'rilmnli • dirc'lti al S'dnimo 'Po'nt'éflijb sarap. 
no'osanti dalle* tà6é6'«'toessa' ai'èaWdo'dfei-'deslì-
natari; . ' ' i p ).; u-' n^—, .'U,,-:,i, ..i";. ii 
' 4rt- t^-' flella.|6ilt.i '<)VaItowa.i;\ ^pminpri, 'los 
Accadpmiei ,1 Cpl|egt,!,fl .gli.ifllci )IstitiiU,,q?ttqli(;t 
fondati per 111 ed|lcazion^ W'col^ura degh eecle-
sìastict'oonlinueran'nó'ii diplmdere.'Uniciinldnte dalle 
autorità. e«'le|i,asti(ìhe''del it'(i|n(i.'-ì »"'«I ' • ''" 

(1.1 art. ^4jì'èiSlato''rinvÌHto'alla*'flne'.dons Idfjgo)) 
• I ' • < ' l- !• '.\o i! • i , •' I 'I ' . V ' i ' ; i ' I 

ma 'id' dànafo 'v' ha aUfb'i'upr(5g,'ilo"blié 'il 

• „ S . ;'• .> ,'!, ! M i . ' '1 ! . ,',' ' ; i . i 

•IIJS"Bdrsa'idi'fariéif'dopo lìi' giietra.' ' ' i 
. ' I ; . • n i ' ! 

F^a'Bnr9à''di Pai-igi'farn''iSinor»«i!';giàil*3 vìvaib 
del.-p)ibl)lìcp 'lesioro 'dWurops, 'fr,è qiia'rii della' 
ren,4ita.,italiapil, si, t̂ fjyan,ff,.,aqi;o,ta in,lf,rarii;Ì5 ; .gp 
effetti'spiignuolK lurèbi, 'emziani, l,e ?zìoAi,ferro;, 
viarie dull'Europa meridión'are 'e aélrAusii;i.i hiiiinò 
colà i|. loi-n''hi'a^^i'nremptéàlò.''Il'cib'era "cagionalo' 
oltrei'dhe.dall' èssere! qiiyia da' cittàt'nlondià'fé,' o',' 
come la si chiamava, » il convelloildelnmondri »", 
anphei dalle I fopdiziìppj spepiali jpjjpui ,trovavii))si 
'i| oanjialisti f^atscos},. , - , , , ; , , „ •, ,\\,. 

Allortoììio -pr ma'de^lla guerrii 1,1 rVi'dita/i'AO-! 
cesa- stiiv,V ili- dorsh 'ili" ?S; 'pàsii .ri'òii''aM 'cfio"!p' 
sparso ireddilO"di it'iperi'cfenlo. IJe'feri-aiè frahb'tsf 
a let priofitii ripartivanoiifll màssipoi.un dlvidentlo i 
qi ,pocp,,pi(i 0e ,5,per iijenw,[i(n una,,l;)is'igi;> «.va. 
cpstpsjssimia è la vita,, i C|^pìtjilisii;jqppj,po|pv,Mq 
accontentarsi di questi Searsìhisuljati'p accorre­
vano' 'tieli àlfàcquisloi dflp'n'ttbliìii'valori'strà'rlìcWì 
che loro olferivjmo il 7, 1' 8, sino il IO per cento. 

i»'bra' 'l ' ' 'fnTO6°%PteWlir'(^!ìi 'T1frà1ì|aì'- ' ' 
dito.. La Francia ha perduta, dnlorosq a dirsi, .la 
sua onnipotenza,' 'e' ' in ' lai' pitf rion''si''"N(;ofiotóè 
l'atbitro delle'g-enti ebrOpeo'.. QuoàtiV'dÉaden^'à.' 
questa prostrazione sì oss'erva in ogni' CMÌW'COIA'O 
?nmn°''Sl'̂ !."'ffio'!Ìf''••'• ''O™» "el viv'ei;e detra Mi 'o* , 
come, e a aesiderarsuper breve toronn-i-"* ™'.nfl(ì 
mtallettuale, cosi,nei aestmicPella.lVnanzav., , ° 

La Francia oggi, non soHauto non può assu­
mere nuovi valori, ma .doirà .privarsf.iipure, di 
parte degli antichi. Sino a che la ferita, (Onde, 
soffrono le condizioni economiche det, popolo 
francese, non sia rimarginala, j,i re'iidiia 'irancese 
starà segnata ad un cofso die darà i eddito uguale 
a quello dei' migliori effetti stranieri', e le carte 
ferroviaria francesi 'aìlettteri'anrto II Capitale al pari 
dei più favoreggiali valori doli' estero. • 

Per patriotismo e per interesse i Francesi ha-' 
ratteranno . nella, maggiore possibile 'quantità gli-
eCfetlì stranieri con quelli, del.'iiroprio ,pae.se, e-
assecondando le. simpatie che buona parto .d; Eu», 
ropa oggi ha ridestato per la vìnta, mwm, anche 
dal! eslerp iì capil.ile, a paril.'ì di condizioni e dt 
sicurezza, vorrà porgere su'ssiijio all'esausto tesoro, 
di Krancia. " ' T ., > 

Tra ù'b paio d'anni, .all'alito della'pace', indu­
strie a commerci ' francesi avranno fance1l,ìto al­
meno le traccio materiali del grande corillìlto; 
alacre d'ingegno, il popolo francese sa'che d 
migliore avvenire della sua patria • sta nel farla 
ritornare prospara e lieta dì attivissime industrie 
e di scambi mondiali. Egh è percioiche la .Francia-
offrirà campo sicuro alla speculazioni europee, e 

dehar'd; 'è ^e-Pilrigi' "viìlè'la li- sovvti'tóre-tutta''fitì-
ropa n'elle • rlslratlezz'4"eiiotìbnli6hd,''.si' era''pefche' 
nal!a> grande -città. £fffluivan«,>!'oriii grandi" sigijori 
delj',a^i§l06r3^Ì3..p '.daPS', Bajjca, .jlpgenfi-jfiipitali 
qhe. oggi^poii si, ragcolsoro, l̂ i,tti ì.Pi,un ,aflro, s.itP.i 
ma si aìM)e'rSero,"ki ffazionarono. '' ^ ,., 
ì Voi'aVfesl'e'obi^cato'ip'vano'flni'ra fleUèiftdantitó 

'rdavànli di"l'énditai ffanéeSb Sui Inè t̂iatS'. d'Absti'ìà, •! 
d'lrièhilteRi'a„caMtalia! ma''ini!qHe|la',yéce(èlfalti i 
austriaci,, italiani,,,j.6Ragn«oìv,,%!,aS3no,,awv;mul?t,ji 
negli scrigni,(lai. ,™iift',ers ^rani;esi,,|,ed,.erapo o^uj; 
giorno segnati^nei.libro d'aifàri, dì,'quei banchiefi. 
. Sin'cliè' àlcuiii 'inni 'di Jjà'ce non''abbiano ridato 

al mon'do.la"èilma{ siht/'la-'bhd.-il' cffpitKtó «ótì" 
ritoiinij ad..accertlr.arsl 'in uu'ìpqntojtsi Cel-iiharà' 
ipi)tiU%en|.p .la ..cìttit ifbfl.,possai.qeya sprti della,' 
finfipza,rimpjazz!jre Pfifigi, TptUi i\l più la.Bors^, 
degli' altri .Steti pon?arannb",,àt tesoro^ pubblico. 
ed'^'àrt'Jn'du.strta del''fii'òpritì pìiasé.'H ' ' ' 

Triste' a 'dii'fe, le'conBiZibtìi 'ft'àtariali-avran'no' 
molto:'a soffrire,'di imoltfl^isarà'arrestata la pro-
speéla.economici per tutti qppJlilSlali cha, come 
r !ni[hilterra ^.l'.qia.nij^ ouij pòsjsppq, procedere 
da se alla bisogne, nazionali, fili altr.i, ,man iqan,n 
che si farà paidsé'-ft'/i'rpasta lacilhi'batlei-rannO, 
ma' iritrttO e- spassò" ihutììnVarite':' 'riesjuna' Pa'rigi-
aprirà loi'oi i Sovziki tiliolmi ,ed il credilo "mon- ' 
dial^.,. -s,!. ,i ). , , i ,1 y i- !' 

IJ so pure qii5sli,desi(ler|iti anni j]j.,pace Risa­
ranno, concessi., nessun', altra piUrà jj.DJlofarei ài-,', 
1'altézza, o*e sfava la ' caniiale fr.'ìiiòeso.'Bei'linpJ', 
Vie'bil,<'Prai)cdWHé fiòt.raniib tarli i\ÌM\o 'vbrran'ntì, ' 

I potttmno!eSsel'e'am(i(iàtel'é'abbalIite;''esse Safari-»' 
iloll'ultavìti secondei'a.lqnella iiParigi'iche.ialleltarài 
a SHupuovamenle, j di^'i^iosi, stranieri. 1 , ; •' 
; N^essuna ,cil'tà,.può,^pera.qjgi n,ol, mpp(|o ..fean-.i 
Ziarió ciò olle era P'arigì';';'nèssiiria" città,.nel voi-' 
gei'8''deglì'a'n'di,''potra cciltti'a'Aifre alla Parigi "rfel*' 
l'avvenire di ritowlarè'la Parigi'dì''jèri."' ' ' ' ' ' ' ' ' 
, ' . , i! ' .! •,sì ! li I • ; • . . ; . " . . : 

ani diì 
risente! 

mila 0 
ui la ri l 
Jel gravi _ „ .„, „„ 

la guerra devastatrice, in un prossimo avvenire. 
E questo-naturale ritardo nella sensibilità -non 

siiatrestefi sold''9l''pa'èsè diraitaménte'fei'ito i ma 
là •ripétcu^sidnB' dalla -cHài nekT!'"nltrl'Siali'ti'Eu-
fopa,j'à.il\jt!frà "p'sk'a ,pip% fra'j'ftft fi'M,r)'..,, '" •" • 
, ,;r,l'op(jo ip; lungo pi ppr|orebba,,l!,es!ime delle • 
,cris).gpn,era\!„.(;hp pai; .ripqrcussiQpeiterranno'die» 
Irò alla,orisi.,parzialoidella.Franosa i-.'hè iD'tftfesto 
articolo cìipropflhiamoi(Ji!t6nlaretin simito studio. 

Una sola-indagine vogliamo-fer-qai, pe# ve- • 
nira ad una sola conclusione, cioè come H taro , 
4S8lÌ»9Sg#kalWBisè'.«JHdf.4.;fflftflflami<wi«gr««.^ 
vandosi in Italia. , T 

Dicemmo più su che questa affermazione è 
èìiisiincata àiìij^llPM'"l0.m<$ìi'ÀmW"elh lenta 

^g2rri/iCT»;i ìamrma'',i 
mano. Ma oltre di questo & egli lecito dubitarne,' 
guaido "kì-l'io dna-it- sméHMpernhMìtìémé J -
aglì. effeftì prodotti-dallàrgueppa«8nrabatÈUta sirtora^ir 

L....iiiv...>t, )ii f^v.i>iiv. lu itiiociaunuicilLU .uiveila 
daW ait-09toV.:iNDÌfn«)lb' 9l«%!évaiiittiibdir(!'il''s'^t' 
ci'ìtegi^j'iéhajjfla "«alpaslésse hi'bagbin idei -cafalte'l 
pt^^8iano.,|o potesse aiqttestftisarvìr •d'aljmàntoiai 

pidàmsttfe-ràihbitO. "t-"- •' i'» '"• •7.'''"7' "''", T • 
' Aggldngi alquesttì'cha i campi'ifUrdnodisBMMli* < 
picchè in qnel,,i$mP9 '9 eHiJiiaworevbla'agri^i'i 
co'tprej atrabile, d{0\;nta, racpoglìerp,,-!! f,rBttq pO-
t" ! ' ? ' , Jiye?? §°V^ spipmuov.ere ,lé, caln.èstate,„ 
tóllè per sappeìlirè' irsém'c, acciiliatò'ìiifaosihandó 
in'tóWiiit'p-a'esI dèli'iPoHUtì,'*'"'" '•'''''' ' '•"•''"'•• 
• Fraitantai38;>inilièni"dl abitanti laVfan'ibiso^'! 
di.,cibi^f8i,t s,en?aittoyar.e ii..prodoHi ilocalit peroBè,!,-
durante r.aijf]<); novpU?,, I' ,agr(col^t(^j,(|pTfà,.pna|,i 
rara i'danni.dell anijo decorso.. e..a tfijideraidla » 
coltura' r!ìtiUDS,t.o cWa ritcèbglìere ll-pfedoltó. 'T; "̂  

Naturaldìè-nfa' r-'i'APcWSiiab'b 'sup'irà' 'il 'difetto 
della produzione Ideala,'.'e'i'marcati dj EPrcIpt' 
ijaranno,.mess),;a,'OnDlribuio<,i • .r-ìf ,,< H,1" 
^Kift%"°-.Ìpa''#fe%j;1\on'.è'0^ii'nplivpgg?,,-pSr^>^^ 

t^r"il;ffepf^«ilc^ea^ 
dhlegga airò-!sti'ilbie['ó''tiilK"qùa'nlitl' nèéièbaritiUifS ' 
r alimento nazionale. ' iii.''.'ì 

Quello però ehe non è frequente, si è la gran-
! dezza delia crisi che oggi s''impona alle preoccu-
1 pazioni'degli Stati'<tuttii;>L .m-i.i'ii.Ii l'I'.i-.li,. * 
: ìjioq.; si, tra}la,,aplft|,d); Dnfj-icoltfl;Si;,-(rsO',n9,,diw 

1.(1. i! I Ili CARO i W ' i m i i i • n I'' 
, i i i id " . i ; .1 ! i i'i l i ' " . . . ' ' .1 ' l i ; 

•Tutti'ii I Comizi sgl-aifi .'del Regnp hatmo'avuto• 
invito di'-rafJcogliereisemiìpBr iprovvadeiìnei gUìaK. 
griC()lit(^i;iijfr,ap|;ef,i|,-,j,ed.a,nzì,iUn',a^^nc,iaz\opB-,P^?-
sieduta.dal sejjstórj. Torelli, sì |^,castit|iiita a dl\?., 
dì gaW'lip'éflìciicé impulsò'ai soprad(ielti Comizli 
e 'ai pviWti agrìèoltdri!''-''" . '' '''•'" ' ' ' ' ' 

È mìa fllantrop'icai'inizia.tlva cui si.ideve'di gran' 
onore plaudireie per CHiidea> fnrmarsiiil'voto Che 
gì' lt|,'jliani.r^po5d5ano opn, prod,igpl!tà. giacché le,i 
condjZjiqni'.'pi^litìflie , e ni'ìit''""i ']?' nostra, paese, 
non 01 'permisero se n'un uria èferllo' mariifestàzià'rie 

che almeno non siamo avari del sussidio, che iiuo 
all.a. dimane del di?as|ro mtepu^re la dur,ezza .^i 
esSb," ' , ' ' ' , ' , ' ,' [ ' , , 

Questa'pìélbsa iiìizisiw'à perb noiì ci sbggerìsce 
soltanto' dallfe'còtìsìdel'àzìonì'di carattere fdantro-
pico,'ma» ci "consiglia di richiamare l'attenzione 
ilei'commercio sopra una prooamma'iacui «ero-
stii.,1^11,......,, i yi.votiflnjiia non pure da considera­
zioni astratta, ma benanco dai primi sintomi.già 
variftcati. ; , , , , 

,(lià all' indomani della guerra una , insonsìhdp 
alterazippes'ora verificata nei, prezzi,delle derrate 
indispensabili ' alla vUa. L'.alterazione era divenuta 
più sensibile, quando nella previsione del blocco 
dì Parigi e del" prolungamento della guerra, g'r.'indi 
massa di vettovagHe orano richiamate nella capì-' 
tale e'«èlle Provincie tranc'esi!.'" '" "• 

Sehsibilissimà si fece l'alierazione, quando, nella 
previsiona 'della- pfossibia sdppre8sionei''del. blocco 
della grande città, i possessori di derrate •alimort' 
tarip tennero in'.scrbo la.loro- provvisioni'pan ven­
derle in un mome!|to in cui ,sa, ne. ppievi» ehien 
doro un, prczzp, ne/la cui detarmin.rzidne non (̂ n-
travanp i sqli elementi, naturali ed pr.dinari dfjl 
prezzo, ma quaicl|e „el6mentó' eterogeneo, acci­
dentale. , ' ' ' 

Oggi ne siamo a ' questo, ' ĉ ê tulli i prezzi 
degli oggetti di consumo alimentario sui 'mercati 
nostri sono auiiientatl'; a per una 'ìnovilabde ri-
percUsssifino non pure' su questi prodotti 1' ac­
crescimento s' è veriacùto, ma sopra' moltissimi 
altri. 

È que!.to già un danno, non però di grande 

noi 
delle 

cadili» 'fflhipiétan'd'agii >."ofep«ti'%dceésyH mhm."' 
Siechè\ dóni 'èi-a i-rtiée cl»'l'a'!'Franpìa"sì '.tro^ei'i'». 
tribula'riar pesilo, WfapiarOi seloiiiper IBI granaghecbt p 
per,.|fi,,,camij .ma p«,qH3^;i.,!Pf;„sono,pffidftt}ito 

rv^iiiao,»» 
Giroridài; p'ei'Shè' pei'iiiH!Ìnfó'-"é"tìu'e''Ì prlftdfpail" 
sorriente di'i(riocB6Z^a!,'!fra'()(!es6"'è.slStdj'ipi'(i icJ'e"'-' 
lagliijta a.lla fadÌBi.i.tivvpìenata.inel .siidlòrip cui -
(Joyranno la'npqMl''%?i'bÌ9'ji:?'-(S',i, !!•'(: 'Ile'' >Ì' ^ 

h ' M t a W ' e ,#,(10 di "gueslo si^t9.,^i,,cose,a., 
V paFd;''dàbba' \às4S U '«mento nei prezzi: 

_ Jle %mHni&/»aèe •i|]i''ifaiiaVi'e' 'db '• a'teusV'' 
del'difetto-dal''igehere,''difetto otì'fein'ÈiIfdi'mano dai" 
propria .svphlare'.fi^e «oroeicofltrBccfllpo.'dell^.'frisiiìi 
francese,,, ,, r,:4%ì<.mùt ., r' »;.;-,ii!, ii ^ Ì:'II 

In tali condizioni qnal' è d cQmpi|p ,dBt.pvibWi|-,|, 
Cista, dell'uomo di Stato? ' i-^- . • 
: . 'o . . ,? l \à i«UalVy. ' Ì !nf ier to di .le^gi^testritT,. 
live, ispirate ad- erronee "teorie scientìflcha. Ibi 
^taio non av.robba .sapp(,o, trovare alttp rimedio' 
che rioorreréyal|i v i f taouei d'ellaU|ibi)rlà inlBlw •̂ 
duale sotto la-(Orma^i di divieti d'"'e5'portazìone, ' 
di scale mobili, di dazi dilferenziari. »- Il puBBlìr 
cista alla sua volta non avrebbe saputo far altroi'-' 
che ii ivuctre qllc^to intervento. " . . . . . . . ,(. 

Sotto l'imperò^ JJalIaT lìbferlà Inaile tran&azi'óni 
internazionali, il dovere dello Slato è non' tpo-
yarsi impreparato, gglii, ev.anli, Non .per, questo-
però pgli dee aspettarsi di fdti.ngare un .rìinadiq,,, 
al pregiudizio fuori;nè nella lib,evtj\. , , 

Jl pi^bbli'fisbi no^ dee far, altro che lenar'Él'a-
Sta 'questa 'all'onzibne e'quella" degl'i specuttitóH ' 
privati. ' ' ' . '. ' . 'f 

Quello Che tutti'iJOi'débbòbo aocitaifa a* agni" 
eosto, perchè 'esso'attenui ogni 'altro daVirajj.tigni'' 
altra sciagura, ' è"il'lavorOi " i ' • ' .. 
j .'Ciò'cbd.,più'aggra55i ile'condizioni genieralì di", 
uni,popolo! in imudato. momento noni è>iiliiBaiio..i. 
dalla viia».,inia, la iscarsezza dai mezzi dS> CIMI si. 
può disporre, per alipiaptave queste vita.sJessa- li. 

Quello che è varo par' un 'Individui.^, ,è.,yprC8,,, 
altresì^por una nazione; cioè che ifi_, nel servagp' 
gioia Sofà eredità,.è il' dolpre, Àeìla libeiilà il'la­
voro è al tempo stésso un' dovere a un aìutov 
Per un individuo, conio per un' popolo: in sevi' • 
luti iolof, in lib&tate labor. ' ' '"""' 
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DALLA CAPITALE 

f IroMae, il 82 Febbraio 1871 
\ giorno delle Ceneri 

ilemmto homo q<i,iapulvises! E mi veniva in mente 
jerl sul corso miiiudo, per non so qual ormeggio di 

la fitta del popolo a dovnr ricevere in santa paco ogni 
qual tratto delle zaffai* d i ^ ' W o l i , JJtifet4,-e polve 
bianca che m'avean t i A OTÉ>F m " • « m i ' ' E d | « 
che me 1» portava «bWaHliWftgnaiionti rquella [il-P 
vero I . . . 8 tutto per amoro d i . . . canwvalB. Quanti 

p4i"Ii|J8Éli«Ì#iis. «Ìp!WSlfì*:iiy4ft«rfi'll iTOMttSS s^e»' 

llbidìije di baccano, comuioiarono a venir _ui uggia tutti 

temp;%q^Usirs\m%m\h^\ifimkw-mmm> 
sassolini o finalmente f/ìm's coronat opus) melma rnc-

Iti iito'tjMrraiiiialtì 
ai fiorentini, al corso} Ohibò. E fiuanijo arrivò cosi 
gi^ìSK''fI6^ffi^MM~r•'5(ltatm™^•u^r•gH8ncil»,-^TOrai•-• 
queU; altra, Parea proprio lu'avessf dotto come lo sciie- _ 
r a M l i c l f i « ' b f e f c ^ A * M r « - < l i f e 2 0|»ffO%t«? i 
lo facea uggia la mio indifferenzaI , j , . ^ j 

E d'un s a I t o f " a a « f f l ! S « f A i k ) « à i r ; p i o è ' ' 
bo iri'pÌB* miiMl'di gèntiloiWi'idlfpr^fiitó, di tóse . 8 . 
d'amori. Echeggianti festevoli armonie indiolnio V'br 
leti^À"tìSt;det;msiftiSiip0rg!iS8«SÌIi» pmmd^^ Wile 
a itai|lolBifi!t)ndan«,rti)i|a-,'̂ il>-„4o?9SÌit'!C«* « îff̂ ff̂ i»?! 
i cento angeli quivi caduti, che d' un solo sorriso pò-

chMmi petti ; ondeloggeré (IT veli e di 'llofi si &a-
vo^nh-Tertìcasim>ante-1ià-~tupbio* 'deglij^ppassionatii 
ludBi i baldi ^fl8li*i!*(»ras[Jftnno*ir61uiaosi l' Evo 
gsnllì'jiy jMtflìtlino questd'av firistìral'clm .più>incaiano 
le *nià'i.,., 'lBdanìo ch^ tante raeraprie, h8n|io!iA,|ii 
tanlfl d'obblio! taut? diisperaniiiiil .,i. ' . 1, numerosi e 
vasU i ^ l m rj)5PCo?ri(),'f affolìî toi poppie,;̂  si nigin,!''» 
ognlpmte.jWa.'^i''"' W" ìé^.'?^W^':fì'!"°hì ¥"° ' 'M ' 

•ofiniHo- pi8b«rTa1Ht H sfiTiMif ohe -iràfiatarròf 
parte in ballon-pioittéfa|o Gpmljctta ,(1 •Sig. .Carnovale, 
Duo fiamme di-BeisgtlH-'loiliuminniió.'Oio'gUe iV'mnn'di 
J)iw»i!ii..c«Btto.l.J>ru8aiani.3B,4a»i.llii,tWM6i'..s».....,, 

Voci alto e fioche e auon di ma» con elio 
lo salutano cfu mille enti. Sslutiuninlo t|^ti, e arrivedeilo. 

ll,Oovcpo^.e Ja hmw dell» Ponlcfeba. , 
' Savia cosa è disliiiguere gli interessi della 

j Nazione da fiu^i.j,della Pipvìiicia e dei Gp-,, 

* - l a i f i fteMMcovveflaSÌ f se dall''SÌiflo' 

Ewwmm WmàIM.^.^rhu rrmmmmt ir m 
. I ^|ie»iiY«f i;|on^ del 'Collegio .eieflorale 
" ' 'di'S,ftaiileièèColreijiè. 

" "•'Sli"e1«ttóri pÓìiìi'S"'3er'"CSn^""3r§."Sanlo!c" 
A. Codfoijtó'.'sono n<ifi«vooiitì pel ̂ gtoriio J.2 Jfiiirzo, 
.affllcUè, Mrccelanq aliai scolta,;i|l loi^ Mutato 
al l a r i a^n lo ; \ , / / | .. ) 
-«^J^r^^ajito abbiarift' dello nell' óooasiorie dello 
re'centi Elazìoni generali sui criteri per tale scelta, 

ami rispettabili} ansiamo soggiiihlo inlorno la 
persona del Candidato, 1' onorevole Paolo Billia, 
s l a i O ' •• - ' — • - • - • 

*.noi 
cipl,' "estei%!iré le iaehticte Dpiif 

.Fràft««6le"iióppieSÌ,ditààòno'li cb încik" a fespirare, 
o,p»snte ausiliiu'io.'s' offrii V idrcigìno Hollii SfciJWtpagua. 
/'ofl;di quì(, .pq^.di là i, tutto' concórre -al milgèifico 
SOT§ .(ieIl''tÌrogriV.'Kq^i;ft|jApcnna l'ali di nuovo 
iii?filfB»rlii»Altro. ohe». Heroorio.USi .bulla», sì tolli«,.-SÌ 
baila... finalmente il éitiUon. Ed 6 un continuo gi­
ravo,''é fra" le"m*fpìéquasT'p?r'mHnt'ò''3)Tccaìro''»att^ 
tati da incessanti scopietti nuove toilette di cappelli da ' 
notte, d'elmi, dì coraizo, di berretti marinai, o fregi,' 
di(|»si4ioi-|,Jg|?g.^or<\ogi| J T O M . ' Ì ' " ' f ' W W . f ' ^ ' T i 
biatii«nnjtrt, I fètaoii^lMl J |4 fy tu t | ; r f j t§ | j | c9r f 
un chiasso e un diavolìo fi\ laliblini e tomtotte, che 
salutano l'alba nascente, S«rid4té'^ii'M'hSfitoforsé^' 
della stranezza e della pazzia.;jlìt'(fai>',i^i'iW!.diti\no, 
spettacolo. 

Lettori, non vi scandalizjWeX ,Batle>aiioUé jfto, e 

«"rff.fi'ra i.ii'», .'..V n» .i...\v. ; , . . i ' ' •> 
.1 • ' fi . M e i i . i i ; ." . i i5 •>i i i . , , "* ' ,-

Jo 
«s'orli. di cni sopra, par 

Idem il vostro corrispondente. 
n toilette, ugualTirib e gioja ai J 

Salto alla fiera e v^ la pMonto nell'ultimo giorno 
dilcariiovale,' che doveva pur eSsèiT delia fiera, mil che, 
pé' il -bene di tutto lo saccoccie, ndn lo è. 11 bigliotto' 
dij lotteria che mi consegnano alla porta ha por numerò 
«le sèrie 36. Sorto mille nuiueri' per iorie : dunque 
Sa.OiJo tóliatti in meiio.4r.0tlo' giorni, "ossia l?,00p 
li-e ! Di!'cotèsti',!)iglii}Ui jl.ifóstfò |in(ii,CQ ii^ha diversi, 
m^ dopo la passeretta dell' ultima volta {vi ricordate ?) 
il|foM>Aol»v»ltó più favorire. I La. flora' dunqup è colma 
df visltatóttf ÌLo stHlliò'dei venditóri S diaci volto'tanto 
quello dei pifferi nel cotillon or or detto. Non si. può 
plssià'b''Aà"iiiiu4" tótq. ' Traverso' 'dunque, o vedo che 
sano preparati i fuochi d' artifizio^ e Ili inusica di' iòn 
So qiial^ ,gijiiriJiij,jn»zi,ona î̂ .̂ri|llegra 5. .̂  chî  la può 
udiri!.' in 'complesso .Ifollji ,fobji,,..mflltài rpjj|i,,rai)UÌ|af-

rlfl.ur vobis. Chi sa che a furia di battere tonto non 
ottenga (mchSioStlwKoàSII B#tend^r o .gifglio basto­
nando, non si corregge forse?.., uiCosì almeno usuvan 
furo Mìi'o l̂rj vBeitìJ'SaiiiJriniijuB'ittiiVR^iadfooismfttse 
li imitassi? • : > • "t 

'P'Vi costo* d'annojarvi''salto jiucòra, ^'ér',farti fare 

ct4iiii-n[|lj[a[^S?i '̂„il gif" !',l)'<'yfi1FÌ''/li''!°l!Piè^P''C"" 
niiimlatn iSoI.corsi!, « iUIflato addietrp, finircpfr t('a-
•••ppttarvi iu,.'ÈÌ9iij!ft,S., Mm rfovtUa,.a ?»lii!flta,Corfl,o-
vale che parte. Salutato da cinque carri di maschere 
da una piazza intera gremita come un solajo, da elette 
JTifiliidie fiihncnn per buona volontà!) da elcfti fuochi 

•"'••ir elle' fràtfcatnfeiite' nói ridni'dJàii)é'"oi'a •'ài* 
Governo riguardo la ferrovia .della 1'onte.bbq. 
W « i .per. buril-*acfre'ntos,tVé.' 'CUmi t ìMf 
'•j}roviii(!ialì '' ratìlti 'Ostacoli furono""sin'iissf,̂ ' 'é^ 
"•gpeM"al''Go-\''erhd l'ismuèverìi'c! alili, 'che' lui-'' 
^ to««Ìì ' d{)ì)tese'i'tf"all'lilléhftnrà'aé!t"ultlc' 

progetto. Invocare un definitivo ajuto dal Go­
verno in silFatta occasione è nostro dovere, 
e lo invochiamo con piena fiducia. 
...Il .Governo non igncra. .coiae..piìi xolle ad. 
esso siasi mosso lamento per aver poco 

\'f0O[(tìifavore d?|(b ffopinpeii. Vehéle, daty ! 
ch^, spup. unite al Regno. Sul qual lamento 

.lìori ^'intenzione nostra,,di fo.pdjre accuse 
'di.jparzia.lftà/ ndn'dkcoijoscendp'-ootoe le con-
•dizippi .ecpponiiche ,deljp ^ta'o, più clie il 
•ma,T,'y/il,cfp de* 'Gòveì'n'anli, abbinn conlri-
,.%i,(p a; tjfjd ŝtp, r^P,lli)|o,̂ ;Ala,,,§o pra _p(lì'csi 
,i\na socca^ione .propizia lal, ,,^o,verno dì iiuo:, 
strare ._p5i'j le. .n9s|r,e (.provinole; qpcU' intere^ 

,samen|o». ch '̂- meritano' pel loro patriottismo 
-C! {•?','lórb saéfiflcj,' .non 'possiainò'credere 
.che il Governo sia per trasciuarìa. 

A questi giorni tutti i giornali hanno 
ricordale alcune pratiche fatte' a Firenze, 
nello scopo • dì, facìilitare 1' attuazione della 
ferrovìa l'ontehbana, e qualche giornale ha 
persino asserito cj)e il progetto di quella 
ferrovia fece pasii giganteschi. 

A, poi cpnsla che v'éljbq, a ques.ti giorni 
i appunto , in . Fireniio un convegno . dell.̂  
Commissioni del Friuli e di Venezia col 
principe Porcla, e che' si concertarono le 
pratiche preliminari, per ottenere ad una 
Societìi di Banchieri ed Istituii di credito dì 

'Vienna e di Milano la costruzione e l'eser-
•,cizio della ferrovìa Pontebbana. Ma altro è 

stabilire pratiche prelitaioari, ed altro con-
Thiudere una • regolare e - decisiva 'Conven^ 
'ziphe. lliguardó a pratiche preliminari, se 
pfe fecero tante (a merito delle Commissioni 
ilriplap, e .uHimnmente| »nfjltó,,di f[uell^.di, 
i n e z i a ) ohe i davvefo .mila più avrebbefei a 
desidmre.'.JIaJl-,,iiiiardo.allo stabilire una 
formale convenzione (ritardo indipendente, e 
dàlie Commissioni provinciali e dalla So­
cietìi assujitrice) po.trebbe essenzialmente nuo-
éc'ré.al'pi'ogello., Ìl clie se per caso av-
vefiisse,'la responsabiliti» del danno • per • co­
desto interesse nazióndle,''e utta scria ' re-
spoh'sab'iiilà; sriettarobb^,'al .Goverlio, 
'"'l'àiórnali,'chÉ!''parJaronò'di siffiilto^ argp-
,ipenlo, aggiunsero ' che il priricìpe POrtìia sta 
per'ollenere dal Ministero, la-concessione di 
questa, ferrovia da Udine per Ponlebha a 
Tar'vis, ove, si congiungerebjie colla Rodol-
liaiia; ma a lutti è noto come per tale no­
tizia siensi allarmati i fautori del Predici e 
,come ' s' aiFaccendino presso il Governo au­
striaco per ottenere il loro scopo. Un ritardo, 
dunque, .dovuto a soverchie titubanze buro-i 
cratiche, potrebbe'questa'volta allontanare ilj 
progetto dallo stadio speralo del prossiraoi 
suo atluamènto, se non anche farlo del tutto.' 
aboi'lii'o. 

Dunque so (come risulla da valide testi-' 
monianze) il ijohlro Ministero si dichiarò fa­
vorévole ad un progetto che giudicò rf' in­
teresse nazionale, non può più a lungo 
lasciarci nell' incertezza. Oi'mai trattasi" non 
spjo jiiiipccontentar^ Ja Pro.viflcia ; fi'iujana, e 
ancìie quella di; Venezia, clje pi'ésp 9 cuore 
co^est,o;. progettò ; bensì di. propugnare un 
vaniaggìo dallo Sialo, che, venne sotto varìi 
aspetti considerato mìnnt,ampnte e giudicato 
tale da uomini competenti. •,. 

Da p^rte nostra un ulteriore rilardo nel 
nostro Governo sarebbe ' un abbandono, e 
quindi un-gr^ve errore, di. cui incalcolabili 
le conseguenze ed il danno, X. 

-(— -r'ivr- , V ,.« ..-«.attfo flp( 
ìL'Aiuttvtr- addolto dàlia liiuni,'» per'pMporfe àìla 
Camera l'aliiiullamento della prima'elé'aHé,'e 

Iftuesto-'iiioiiTO *4,ii31>impDrtiii«»isi. Igna8)6he,'-SB 

ìfepfitf%" 
conda volla invitali all' urna. 

L'Avvocato Paolo Billia in tulli gli «fflol pub-
blini da lui assunti fu provato intelligente « ze­
lante amminislraloi'O, e dotato di quoll'ottimo 
senso,,pjaUia)..,clttì,dai più «rodesi .necessario, ora-
più che mal, per un buon Deputalo al Parlamento. 

«ifli! siirtio m ^ua idfo siil;punti;ciirdi|iali,tdeni« 
p(flitt<f e?deir«mmipistfazionè, e itolo ìler''la sa» 
]eltera:prograiiiina, già pubblicala in questo Gior­
nale e diffusa irii gli,'.EIellofi.,,"E .nel.breye lenJBO' 
che assistette alla sedute del Parlamento, l'óiib-' 
reyole .Paolo Billia e|j|)8 occasione di rìimoslrare, 
cotìio ,àmi "up.inaro e votare senza "spirilo parli-, 
feiapo.'.'e qui.udì non sia lino di coloro sqmpre 
pronti ".a dire il uà coli' Opposizione, ovvero a 
difodUsi coi miiiislfwali' ad ogni costo. Quindi, 
oltre il; programma del loro Candidato, gli Elet­
tori di S. Damele e Codroipo hanno anche la 
prova che egli seppe e sapr.̂  attenersi ad esso. 

Sinora ignoriamo se altri Candidati, siano go­
vernativi 0' dell'Clpposizione, si apparecchino a 
combattere la rielezione dell'onorovole Paolo liillin. 
Però ,nop possiamo credere ohe un Candidato 
serio vegliai porsi m silhitlo arringo. "Difatti ad> 
allontanarlo basterà il rifletterò che, dopo il Pro-
fessoroiBucchia eletto a Udine, l'Avvocalo Paolo 
Billia ottenne il maggior nimioro di voli tra lutti' 
i Deputati friulani, e che, calcolato il numero 
degli Klettqri, di ciascheduno de' nostri Collegi, 
quello che'josprqsse col.inumoro dei voli più am­
piamente la sua volontà fu appunto il Collegio 
di S. iDaaialo e Codroipo. Dunque qualsiasi Can­
didalo in opposizione ai Billia, potrebbe sì riu­
scire a togliergli alcuni voli, ma non è presumi­
bile che riesca a far dimenticare agli Elettori del 
Collegio di S. Daniele e Codroipo quale sia stata 
la loro volontà nella prima elezione. D'altronde 
un candidalo serio don si'fa raccomandare in'ùA 
Collegio, dove sa esistersi fervidi partiti, e dove 
i' urna-deve rispondere -ad un quesito, che la-
grande maggioranza degli Elettori non aspettava 
certo che venisse .loro fàtlOi "! ' i 

'&r^ 

CORRISPONDENZE DAI ;DISTRETTI 
•< Cividale, 22 febbraio. 

Scrivendo^ i nel primo giorno di qu,ii'esima, non 
si può fare a meno dì tenervi discorso del Car­
novale,'e quindi Vi dirò che il Carnovale fu qui 
a sutricienlza brillante per 1 soliti, sebbene troppo 
nuiperosii balli. 

Non sì dimentìoarono però i Cìvìdalesi dì unjre 
ai diverli'meniì la bonofiRenza,' e perciò furono 
dati due Balli, l'uno per l'Asilo inf.mlilo, l'altro 
per la Società opcraja ; ed il prodoUo di ognuno 
dì essi fu superiore all' aspettativa. 

L' e,sil̂  intaijtilo non ij peraltro ancoi;,i istituito, 
inqua'nlDCM'il/fOrtdo ,oh6) sino; dallo soóiso .armo 
st va fpripando, npn ha,ancora raggiunto il limile, 
nècess'arlo''per iip'rire e mantenere per \\A c'ertoj 
tolnpo tal» (sliluto. 

Slante'paró la .perseveranza del Sindaco e della 
Commissione da esso nominata, e'coglìend'0''o'gni 
favorevolo't.circQSt̂ nza per unire , .incha piccoli 
importi ohe "si vanno m.'ino m.inò dop'òsitandn alla 
Clissa di risparmio, ritienesi. fermamente che nel 
venturo anno tale Istituto non sarà più un pio' 
desiderio. 

OUantn alla Società operaia, quesla fu fondala 
nell'anno J869s ma purtroppo, come avvenne 
pressoché dovunque si istituirono tali Società, an­
che .qui si-'volle mescolare la politica per cui 
ejisa,„SooìetVBfu per .,mojtO'.rtompo zoppiccìui),e ;. 
ora.; però scpibra ctìe lai .si Ypglla,',pmdar̂ : nel SUO' 
vei'ò indirizzo', e cosi p'otr.V in té'mpo nort lohtario 
apportare quegli utili frutti che da tali Sooieg, 
dovevano desiderarsi. 

E; poictiè sono a parlarvi di. istituzioni, .Vi dirò 
anche del CQIÌIÌZÌO agrario. 

Nol̂  1868, con le sople formalità, e con le sp-, 
lite lieta accoglienze,'con le quali' noi Italiani ci' 
facoi'àmo incontro allo buone isliliizioni, per su­
bito poi slrmcarci e lasciarle, infiacchire,'si costi­
tuì il Comizio agrario; un discreto numero di 
priyali e di Comuni vi'aderirono e si irisc"rissero 
qiuli .'̂ oci. Il Comìzio tenne qualche Seduta, ma 
poi tulio fi arrenò. 

il •ftÌiM#f4'.8w?»»'^' ' («dftvato 
dalla solerzia del Segretario Ingegnere'de Portis, , 
tentò di ravvivarlo; lutto fu inutile. •• 

Adesso por inizialiva del suddetto Segretario,. ' 
• ali'-'OgjfBttD- •(ihn«ft'lstitnto"ptim"aTCfrm1 iit|--"f 
lìtà pratica, fu richiesto ai competenti Minislerl, • 
che della sostanza del soppresso Capitolo, Sia data '• 
una casa ed alcuni eampi, parie in Colle e parte ' 
in pianura, onde fondare una Scuola agricola.; ' 

Quindi se il Governo, come sperasi, accoglierà.' 
iavorovolinenlo.tale rioiuandu, si avrà,la npssibililà 
m MftUttl fl»Si''Bnbn#%1iÌàì1i*^raffi«e ridon-' 
dora a vero'Mite. di', questi'ptóSi eWiifiWiifflWtS* 
agricoli, od il .-Comizio con la pcospelliva di ̂  una. > 

i«n».viiii>ainnì«iiii — ' 

••*. '-r " i ; i"! «y.'L'Ilf "',*,fj'i.' ?.'•• 'S 
|f ' i n.| ' " ' ' ' • ' • | l f fJ-< ' ' ' l fM| ^W-siMliWiisi 

<. f iiij»%i8i&iontejiiifià-ti»«n«i<rt»»itli!i',,CoftmiÌ»siunar 
.jn,tt{rpìijipn^c ip«aricat'4 di-rivqdftfo' il Ifidiatu dj-, 
;̂iav,ÌKiz;onB s«l Da.niibio, .avrebpo, djiWiei'alo di 
sccniare'il dtfhlò di liaVIgdzlontf.'pjji'.lcislimenli 
infeftori:Mt'à»d&,',l6tiìiellalè"o dì'̂ pVifrlli'{fci'"i 
rvapoW. :..*: '»' ' ' '• '• '« .'••-!.?.*-.J 

ha in mente di fondare un'Associazio^dètiWé** 
ditori (Glliublgerverein) sotto 1* egida dello prime 
Dille della piaz''.a allo snopo di giovare al credito 
dei commerciaiiii coli' impartire coscienziose ed 

_Bsatle, informazioni sul conto dei- varii negozianti 
corcando in pari tempo dì rimediare ai funesti 
emilli |le|l'e Insnjtlenza, È inalloisttìf oj tetfipd nm 
gelintlislA f(iiid)ili6iié tì'url hmi dlinformaztoni} 
sul modello dei Buremix de. nnseigntmeni di 
Ji0"i(ìjM> e,̂  J?Sr!gi; Per, împedirò faljusi, sarà ad-
VleltO fili' ìm'jjresB un Consiglio giuridico di dodici 
axyocali..̂  , . ,̂ ^ ^^ ^ .,-,'! s 

l'iNpONizIaitii inarUtlma di NtipnII. La 9o> i 
cÌBtài delle Ferrovie Romane annuncia che, es^" 
sendosi r apertura dell' esposizione marittima iti 
Napoli Ossala per il 1" aprile pi v., ii'partire dal '' 
1° marjtì gli oggetti destinati a tale E,sposlzione ' 
e quelli che ritornano venti giofìii dopo''termi- ' 
nata l'Esposizione,slessa, godranno sullo ferrovie 
della Società, della riduzione del SO OiO sulle ita-. • 
riffe ordinarie. 

n i g l l e t t l d i nniln<a e p l f n r n o . Secondo il' ' 
Monitore delle strade ferrate, quanto -prima sarà ' 
pubblicato un decreto'reale per regolare la ven­
dila dei bigliotli d'andata e ritorno la cui emis- ' 
sione potrà cosi'essere ripresa con yi|nlMgio de! 
pubblicò e delle amministrazioni ferroviarie. 

W DELMGIW 
(iiuaitn Mnnictiinic. Dei, nuovì Assessori 

nominali nell'ultimo Consiglio il signor'Graziailio ' 
.Liuzalo ha (irqscnlato ,ln sua rinuncia, e i signori, 
nòb, Nicolò Mantìca e 'ingegnere Angelo Morelli-"* 
Bossi, wedesi abbiano accettato l'incarico., Fa , 
breve è a rilenorsi clic verrà pubblicata la nomina 
del Jostro Sindaco. -? 

it.n>t(̂ ii{ -iHilMai'c.., i\kui)i |0ittadinf, coi^hni' 
di ij*ariuiluo,ftifc{coledi'passalo .'U.Banda tniisida 
del'j|iC,° d'ìnfanlej'ìa sul prato dì'Vat, ci interes­
sano" a pregare il signor Generale adinohè, voglia 
permellere che la sudflellà Bgnda suoni, 'alle do­
meniche, sul piazzale fuòri di Porta Venezia.'jBfi 
stagione è diventata mite, ed invila a passeggiare 
all' aria libera ; quinci è cario, che tale k^p 
riusoiriìbbe dì pubblico aggi'adiriionto., ,i, ,'j 

Tenerti'Socitiic. Ieri in quesip. Teatro'|a 
dratnmatica Compagnia'diretti dall' artisl^ Augusto 
Bertini comiqciò un córso di rapiiresenlazìoni ohe 
dureranno tutta la quaresima. Inviliamo gli Udi­
nesi ad Intervenirvi in buon numero, trattandosi 
di un divertimento ohe unisce in «se uno scopo 
eminentemente educativo. Delle principali produ­
zioni che darà la' Compagnia Berlini daremo ij'n 
celino critico sU questo Giornale. ' 

'; Uililiografla rrlulapa 
Annunciamo la pubblicazione ' d' uD eié-

ganlé volumetto, edito coi tipi Zavagna, eh 
contiene Alcune idee sulla Educazione del 
D.i'" l'ietro Bonini, idee che, nello scorso anno, 
furono scolte dall' Autore quale .argomenlo,, 
d' una Lettura pubblica nel Casino udinese. 
. .Sono ppgine.inspirgtc dall' umore del Kene, 

(! dettnte,.jp qu?l lingpaggio cJi'.è iulelligi-
pije jil,P,òjpolo.' ',. " ;_ ,,' ;.'' ,' ; •_ •;. 

''ll''fbluraclto Irovasi'in vendita ' presso f 
principali nostri Librai. 

i'rcdtUqi della <>lt«à di nar(o«H. Estra­
zione 20 febbraio 'IS?.!.'— Il r premio l. 100.000 
toccò allo sene 2266 numero 1: 11 2° L. 1,000 
alla sene 1423 numero 48. j 

Serie rimborsate'J'039 dal N. I al SO: 

l i m e r l c o H u r a n d i n l Amministratore 
I .n lg l l l o n t l r r o Gerent» rciponsnbife 
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n''!'ii)' H 'JBB'H? ' sy i ia* ! m r t I I " M 1 

Fi^;0'a::MAH;MA"' 
bttf»! lÉl^iO. a i i r i r u n o u n a >• / . , ' ,' ,, i ' ' 'i, , ' , , ; ' '" ' ' ; "" '" ; '•'>•••' ^ i- •-•.,'" < • V,ÌÌ,'I 

cestita si ^ c c u n c r à del la iniseré'lónè \ Km& 81 o c c u n c r a del ia imseriiElone ^1 JLununi^ t a n t a neli Giorna l i ,#|^ìlijilfit|l, cóme i^^\ |>lii,dfiflru8Ì « l lomal l d^itaiiit e deiV/Ester» 
a s m i m c r à | f ;f|séo^t^f!ioni p e r quest i d o m a l i ^ r i c e v e r à ConimlM|ó|?ii ,,pffisii^i^dànti, svai'ifa^i ar i ieoi i IttdnstMaii f d a i ^ l t t r a r w a ' i 
zloni sidje v a r i e ~—'" ' ' ^ "^ • - !« . - -»« — j , ^ . ^ ^ , . >„» - - ^ — . ^ ^ ^ ^ ' ^ — ^ " : ; - . . , . j . . ;. ._ ^LI±: _ L . . _ . — . a — ^ — . _ „ . _ . >. . 
coMsumatori : 
v a r i ! inlpleshl ' 
anuulni^ t ra t lve , "dietro linodiéo coinpenisó. 

conlr«tta>i!lonc ^plroduétorl e 
~ t rovare ctMIIoieaiiiténtl "lii 

•''mmim^ iètttei*ài'te"'ittfattio< 

di fibit 
t r o t a s ì in gra t io iii rcmicve utili s e rv ic i . ji»erc^o con ipiena lijUfucia iitcaia, nisncvoic ,iiroìtc».__^_^.._^- ^ , ^ ^ ^ , „ ^ , . ^ „ , . ^ „ „ , „ ^ , . 
a n n u n c i a n o , l ^ i e lit|tu%ÌQne,^e p^'oiuct^iito di corrls^òndei 'O eoù esa t t e^^à eidlljlgcn^itl, nllè' Commissioni^ di eii i ve r ran iu i 
onorat i . 

Ì.toRANMSfl"CftI?. 
•U-iié. H i i 't^.i.iit 

'.J' ,, . i (I. • I 
.1 Mlw>ii (.,•! 
I. . ' (H i , " . l) , 

PREPARATI ORGAMCII M SAWTÀ NAZIONALI 
'. j à Famaciirt» BOCCA.liipyAHÉ, via>H«:RMV'T«mo.'•• • ' 

l i l l au l rc nnlivcaioi-cn v e ^ e t n l c it'HysIefci'.'— Gii^rigiom certa'e'r^dioalo senza nlcqii regime 
nèiasteilsicBra.partìcatei'chili"viUo — Dell'itopurit^ del sangue, iBolòtueicroniche, floi'! bianchi, ulceri, espulsiótil, 
cutaneo, .Vermi, («{(unf""» .O l̂̂ iliìoto,, dolori dolili spili» ' dorsale,' p'crnicibs! 'J- tristi "effetti' defraèrcUriò, ,iodH), s'di'iì-
fole,, ojtii isppeiiO dj pifilidi, ijniincanra, (li moiistrui, ĵ landolji iumefiJtte, matettie dejjK «èchi, della'veselta, stetllità' 
11 gioltissi^e altro malattiej fvi ricoiiosciutti, il p(ù uptente e Sicnra'farmaco, snporioi'e,aliC6lp«l»* e'CMhèliei 
pe(Ìa curii dòlio gjoporreo e scoli recenti o eroijiei,|̂ d,9ttfni<>i'ilnti4oleri<in;,!(marò, tonicoj aromatico; riorgimizza' 
le funzioni digestivo distruggendo i germi venefii'l'— Lìrb ^ 90II'qpuscolp 187i, ' > ' •! , 

'nnlKttliun VHpll* d ' I lyNle l i r . — U modo Jij eqcHamontp di questo prQZÌ9̂ 5) farmaco ionie?,, stipdlanto 
ed oppè'titivd', niillii iifl' di pìiril̂ oHe rogli nitri dr',siiiiilo'_ appliiìtizjono, \ quali spiegano la loro azione '̂ ul sistema 
viistolare ; al conliMi'io il l!tiiB«u4iino ^iicllÉ; ligisee èuì ceiltri ^eila vita*animale, organica, nervosa, ed in forza 
diiquesta guarigione no,viene ila'conliwiooo •nlnsrajlare, 1'alUór'o 'tiérvOso acq\liata pienaihente le sue funzioni, 
sen^a alcun danno si,ottiene la completa e, radicalo guiirigiOhó di Ogni'specie dì impotenza, deìjoleiza'dogli 
ojgani •fOssuali, malattie nen'ose prodolle da priva?ioni, libnsi di piaceri,' aaSUeftiziOni' segrete, paralisi, nonché 
per avinuala età, ed e/Iicace iiolja sterilità l'i'ĵ ^miiiile, -^ L. *S colle istruzlOBÌ. —''nòna edizione 1871. 

Ui'piisiii ; Torino, Mondo, lìon-znni, 'l'iii;!™, li. A. liossi,,'v.ia Nuova,'Kensjia,, Botner, i^'ireme,-Signorini, 
JHològ/M- Vei'atli, Belgio (Emilia) 0 di Cagliari Daga, ed in tu t^ lp fpripa îe estero e nazionali. ,' , , , 

Yefeaii, 20 Mdggé imo.' 
! . , ' t i - ' , , , ' . ' 

Bichinro, il voìroscrilfo ODer (jìà'dann armo i piti deposito dell'BUsém Antiveriereo e Balsamo 

Virile d' ili/h'ilir, sjn'ciaUtà del Sig. Giovanni Bocca; ed''in tale spazio 'di tempo 'affefma''iiier'amia 

otlimi riiidlati. amie affermarono li accorrenti, insotfìwfi imn\eme le guaxigfoni,opera,te dfilk fud^JelIe,, 

sp'c'cioiitó pei cui le impedisco la pr(seAtepìicìilarcfzior\e. il» fede, ,, >' > ', • 

(3j Sotloscrittp all' oi'iginalq tìlÒVANW BERTELETTI, farmacista: , 

ICiiDElWIFRlGiiilfERlii 
' , DEI- Dorx. jr. o. popi*^ 

BktUciMlenlìstn a M'mm (Auslria). , 
Pat<i«UUa e bievotttita in IiìghìUerru, in Aratj-

rìca Q in Austria. 
Guarisce istniitiìneanieutiì e riulìcnlinento i 

più violenti mali ai denti. ESSÌÌ'serve a'polire' 
i (Uniti in generale, luicbe nllor^uailib sono ih'-
tacenti (fui tu taro, e ^cptle ai iUpnM il loroj 
color nutursilu; essa serve anel̂ e a'netta^e A 
(ìenti nrtifioiiili ; Qiiest' acqua risana la pure-̂  
lenziV dolio gengive od ò un n\ezzq sicuro'e 
positivo per tlar sollievo nei'dolori proveiiièrfti 
da denti-ciirìatì, o cosi prima dei doIoH reu­
matici ai denti per conservare Un tnion alito, 
e a puìiticurlo quatido si liaimo 'fniigositài nelle 
gengive. K provata la sua eifipncia î î̂ r̂̂ if̂ r-
mare i denti àmofisi ,e por rinvigorire,le ^gen-' 
givo che fanno sangue troppo facilmente. 

L. «.5« la boccetta 
Tutte le sopradetto specialità provatis-

sinio por l̂ e loro ecceltonti ^ qualità, s -̂̂ ven-
dono 1^ trdl i te presso Giacomo*'Cotiimessati 
a S. Lucia, e presso A. Filippu/.i!Ì, e Zoudigia-
poiiji(). • iTrIfrj»4c fin macia t̂ eravî Upf ^inietti, 
Xicovich. dorlalrt"Pontoni. Pp r i l e i i onè 
Koviglio, Gassano ', V. Gliirardi. lloìiliino 
Angelo Bureau. V e n e z i a farmacia Zainpiponf. 
TvpQi^iu. A. Frinii farmacista ^Ue due cam­
pano ed al 6aH Antonio. 

PMSO l'Agenzìa diP\iMeità"E. lorandini'e.é&mij in'tfdìne tìs^lhmmMl òU 
* ' ' ' ' " " ^ ' ' • ' " "TRÒVAsf iN VENDITA ' ' ' " ' • • ' •' ' 

'rilésuatlvo. delle estt'azioni "aV-iéinite'a ttt^to'Si DicembiB ISTlC î; tutti4- Erestiti ,s ijimi,,", 
" ' ' , ' ' • I ' '_ tfmtó NaziÒBilJ ohe'B&tertiii' •. i»,,. ; •,•••• • ;,.i .l'iw 

' ' Lé,cift'«'fenflèi;o ilesybtij dìili« fìiliti uizia'll. e'ìs •Ui'o"mmfii^hkathmM'tmlmtmìhUi 
da potérne garantire l'eMeiiza. I iiuiAeH vctanero'p'DStl tft'(irdiiie''tor«gresÀÌvo,>d(iBiei'il!piA 
comod<<"per ch'i ha Wsogrio di éontroilarli, " ' ' ' '' " ' ' •• . , ' D I . .1.^,, . , . . . . , 

«„ ì AGEIÌ1Z14' PRIVATA 
1 ' D. TAGtlABÙE-NOBILE E 

MILANO 
'Via S. Antonio JV. 7.' 

, Presso la su^ldett» Agenzia,,tro-Y4si,pronta e 
Vendiliilo uria forte e' sc'eltiiéiina parlila di 
rermomed'i BacùlogfCci ad tilcOol colorato, scala ' 
80.;, fieomi/r, ^ , > , 'f '. >, l• 

Dfetl•o esperienze, hamo i sudde(ti|Termo_-
metri dimostt-atb essere'i migliori' 'ep'eiciòi'GCRj 
i'accorUandftljili ai bachicultori. '' i ' ' - , ' ' ' ' ' ^ 

, ì|5 prezzq;è,id^ tife «Set ppr,,ógni dozzipn. i ^ , 
, Le Coraniissioni sì r,icévpno presso l'agenzia *»' 
' di Plibblieliii Contrada' IHrcéiia n. 93<l. "' ' 

Ho l''orior6'(iiipreveDtf6 1̂ l'ispfllBbite'i ì 
Pubblico''e 'I.'incWs'i guarnigione,.. rlièi . 
Bei prlBii- due gionii;'iP rpnii méSé-'foj ;.< 
mi p6x\erh ai'ldiiife provislft dì' ituévii g 

; lavóri' df'iWaiiei'érfffi'i'gtéSifi'séfiBa'iilM " 
, véiiiMè' n'Élf'ai'l'è ffri'deiitì^la tef'Wt'et'i ' 
in ogni' rlfimrdQ'VM%V'e\'cddMlllW''fcó-'r 
IQFO.cfle ajbbjfpgnjfseiq.dan opê ? ^la. 

1,11 mio r.et3pii0>,;co|B>^Jl,?phl!Ì),,'aJ-
1 r alhargo MlamCrom diJMifi.; „ , 

Goripa i (̂ 6)1̂ 1.0, ^ h u ii- ' -il 'i, ' 

' • ' ' ' " ' b e i i W decéaiìii'iF ^ '(a' 

SOCIETÀ BACOLOGICA . • ) , 

• F R A m i l GHIMRDf E COMP. 
ì J' ÉiUVViaCSanà Ma^iaìéa^aàl 'èi 'J i , 

Le Cfìofie^no 'dei Cairtonl ri:i»p|»onef»l originar] 
verdi annuali, agli .\zintiisti dello Provincie, in ragione 
Hi, 4'1|8' per ogni''Uro' itJO 'sottoscritte, provigione 
'esclnsa; cèntinuono sino «l'tutto Febbraio in Milonoiaya 
Sildgi (ìejla' SoiìietàS via Hanta ,'Maria .gegvela, N. !12,, 

fUiUn^: JfqnUHlini ijinierico,, — \peen3Sfi; Levigo G., 
PaUl/zo Coì'flelliiio — Treviso: Pozzol̂ qn Francesco, 
'Agenzia Assicpnizioi^ — C/'/fo™; Gentili Benedetto' 
— "CtWefrranco .• Pivctti Evilì(iró'.' —, Porrfenoiié ; ' Miir 
coliniX|W^1. • , '' ''t • ' " . I ' (E 

eqj)^OVcìtacoipficréto'B.<ìTldglìOiìMì^.i. ^1,''il' • •. ., .-i " 'I I l i 1 

, i " 5^ 'Àpr iT |__ t ) ! ' t , P"AM"I'.0.1LIA^.' '!" i,i 
the,coii,picppU i;isparm,i,jVQgIiopo co,àlituiyq.V», 'toro figli''ati Htìpithle', 'dispotìibtié' <|ua'fld9 
qu?fti, jvranpp 20 ànpi, ?, servibili per,ila dote, per Vaffrancamento della le"'?a,'j)*r ' 
compiere glyijfrii.i pef i F iWwn(o d,i;iipa fltcco/a Midustm trovano speciali vantaggi Belle 
segu^pti .t̂ ftiffe delle. Rotàdonriinulue/e'garanlile détlà'Bèal'ii'CoiHâ Biii'ildUìin'ìi tt'A^sleuraziiti 

'dARTOHimiiJIM'Rr'&IÀBPOIt^sri 
,',Aiinî ali verdi garan.iiti —'pfima qualità' 

I ^ » bianchi » — , . .»...» 
Wvoltini verdi >?' ,— , , » , 

Discrezione di.prezzi 
vendibili presso ISmerlco .Httraeidinl (5) 

Via iMer?eria |N. SS-t di facciata la Casa Masefftdr/, 

!ii))jia ,̂ it;i,<^eir,uwo, io NìlaW,. 
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, 1." La Confi-oflssifiu-nzioHo.sipjig^s?!; 
Jìanlf) i pri'in,,^-,^!^}, % ^^ !"',!''?J(lf< 4Ì-
garantire la resl|itu'iioiio' doi prólSii npl 
oiiso' di 'm'oHe'del fàncmllii. ' ' " ' " 

j|i,i.2.' t pagiinienti.,pfl8soliO[faì;si;a(ic|i«iw\ 
rat? scn|estfali.(l,°|l,ug|i!je 1,"Gftip ĵ*)-

' ,P,ij ' I 
,̂"„l,f̂  Controaspicumione^pero « paga 

sempre m rate annuali. 

Le proposte sì ricevono presso 1' 'AGkri^iA'PtóNClPAliE ;',, 
'Sita in Udilie Contrada Merceria N. 834 ' " 

Importazione diretta-di Cartoni Originarj Giapponesi'— Annuiili verdi . L. 29.S0 ì 
,,„ . ' - . s — Bi,vollii|i ,, . . » 8.50' 

ilo commissione diiuna rispettàbile Casa di Yòkoamà ~ Aiinuali verdi . » 24'.7S 
7^ Bivoltini . . . » 7,90 

Le commissioni, si ricevopo c&l mézzo dell' yfflpio di Pubblicità in C. Mere. N." 934 

• EHi'MiMSGO»! 
'Céppciitijóì • 

in Mercatoitoliio ,N;;B34I 
Tiene ibuou asso)'ti|nento 

di • Cappelli d' ogiji ciualitìi 
delle prime fabbriche Na­
zionali ed estere. Deposito i 
pjintflfole' fli', |anfi.. follata, 
a prezzi discretissimi 5) 

ALESSANDRO BONETtl 
• ' .' • Bìlanciajo ' • ' 

e rnbirricalol'e d'dm'r 
Udi(ielì.'^S.Bortol.N,£ì4Sfl 
'Grande nssortimenlo ' di 

bilapcie pesi e misû -̂ , nop-
<;tó armi d'ogni qualit^j a 
prezzi discretissinìi. ' 5) 

Il Ili ,1, I l'ioni II» ll,iHl>i|l 

i-'.i .iiflsk.'"^w;"i«i^aBffli«n» . , 
' lai })ortatori ' . , t 

di Titilli pronisorj del Prestito a premj 
DELLA CITTA 

. n i B A n L K ' T T A 
l^resaq lUffiiiio(fi PvbldiififàjH (fdiiie, vnìffiTiferh ì 

N, 834, di rimpetto la Casa Masoiad/ijjj accetta il > 
« Vl° ed ultitniì versiiinento di'l. ló, sopi-a i Slidd.' Titpli,' V 
[) come pfire, il cambio delle Obbligazioni originali. 3) \) 
i(gagpgacji»gag:::3qatag:s<iB'iP'::>sa<^g:ac:so« 

Udine,'llpografifi Carlo Bla îg & Comp." 
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